
V 7 V T « 1 ^ k * l . F^«**r!riM> ,«V'«w»Tri^* ' • • • • /T^?" f w ; • 
571BSR**?1 

8 l'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
8 LUGLIO 1983 

Arabia Saudita in deficit 
La prima volta dal 1970 
Il crollo delle vendite e dei prezzi del greggio ha provocato un deficit nella bi
lancia commerciale nei primi tre mesi dell'anno - Il tramonto dei petrodollari? 

RIAD — La caduta nelle 
vendite di petrolio si è riper
cossa pesantemente sulla bi
lancia commerciale dell'A
rabia Saudita che, nel primo 
trimestre di quest'anno, ha 
chiuso con un pesante defi
cit. Era dal 1970 che il più 
grande produttore petrolife
ro del mondo faceva regi
strare forti attivi diventati e-
levatlsslml dopo il 1973. L* 
anno scorso, 11 ritmo di cre
scita si era andato via via rl-
duccndo, poi, con l'inizio del 
1983, al crollo dell'export pe
trolifero si è accompagnata 
una contrazione più marcata 
del prezzi. Si è arrivati, così, 
al conti In rosso. Una novità 
clamorosa, che segna una 
svolta di grande portata. So
no finiti i tempi In cui masse 

Ingenti di petrodollari, costi
tuenti l surplus delle bilance 
del pagamenti dei paesi ara
bi, vagavano per 1 mercati fi
nanziari Internazionali alla 
ricerca di impieghi più o me
no speculativi. Questo tra
monto è determinato si dal 
crollo delle vendite di greg
gio e del suol prezzi, ma an
che dal tipo di uso che è stato 
fatto del sovrappiù accumu
lati negli anni 70. Le econo
mie del paesi petroliferi sono 
rimaste fragili, fortemente 
dipendenti dalle importazio
ni occidentali, fondamental
mente orientate alla mono
coltura produttiva (l'estra
zione del greggio). 

Secondo le cifre rese note 
dal ministero delle finanze 
saudita, nel primi tre mesi di 

quest'anno la bilancia com
merciale ha fatto registrare 
un passivo di 290 milioni di 
dollari, mentre nell'ultimo 
trimestre dell'82 si aveva an
cora un'eccedenza di 6,37 mi
liardi. Le esportazioni, pari a 
9,77 miliardi, registrano una 
caduta del 41% rispetto al 
trimestre precedente e del 
60% sull'anno prima. In par
ticolare, è stato esportato pe
trolio per 8,73 miliardi, pari 
all'89% del totale. 

Le Importazioni, pari a 
10,06 miliardi, sono scese 
dell'1,9% rispetto al trime
stre precedente, ma sull'an
no prima è risultato un au
mento del 3,6%. 

Per quel che riguarda 11 
petrolio, l'export è sceso a 3,2 
milioni di barili al giorno nel 

primo trimestre dell'anno, 
mentre a metà dell'82 era an
cora a 5,2 milioni. Una cadu
ta rapidissima ed intensa 
che è, come si è visto, la cau
sa fondamentale del deficit. 

L'interscambio saudita 
continua ad essere concen
trato, In sostanza, su tre pae
si: Giappone, USA e Germa
nia federale che hanno forni
to oltre la metà delle merci 
Importate. Il Giappone occu
pa 11 primo posto per volume 
di scambi in entrata e in u-
scita, mentre gli Stati Uniti 
sono 1 primi per merci ven
dute. 

Se guardiamo al flussi del
le esportazioni, nel 1982 i 
sauditi hanno venduto agli 
Stati Uniti per 6,2 miliardi di 

Sheikh Yamanl 

dollari (-60%) e hanno com
perato per 8,5 miliardi 
(+12%). Per la prima volta 
dal 1972 (quando un barile di 
petrolio costava 2,48 dollari) 
gli USA sono In attivo negli 
scambi con i sauditi. Tra i 
prodotti importati, al primo 
posto gli autoveicoli e la 
gioielleria. 

Detroit si riprende. Le auto vendute 
aumentano del 39% sull'anno scorso 
DETROIT — L'auto USA è 
In netta ripresa. Dopo la sto
rica depressione dell'anno 
scorso, a giugno '83 le vendi
te di nuove vetture sono cre
sciute del 39%: tuttavia le 
case automobilistiche prefe
riscono continuare ad essere 
caute, ed avvertono che «il 
mercato è ancora fragile». Il 
successo sarebbe dovuto ad 
una serie di fattori, tra 1 qua
li le misure promozionali, 
che hanno visto le varie case 
gareggiare per tutto l'anno. 
SI ammette, però, che i pro

duttori d'auto beneficiano 
anche della generale, lieve 
ripresa dell'economia. 

Le vendite di giugno sono 
ammontate a 904.300 auto, 
contro le 651.300 dello stesso 
mese del 1982, mentre il tas
so annuo di vendite per le 
vetture di produzione statu
nitense si aggira sui 7,1 mi
lioni di auto, la cifra più alta 
raggiunta negli ultimi 22 
mesi. Lo scorso mese di mag
gio. 11 tasso era stato valuta
to a 6,7 milioni. 

La quota di mercato ame

ricano coperta dalle auto d' 
importazione è scesa al 
20,1%, dopo l'eccezional-
mente alto 30,7% registrato 
l'anno scorso; comunque so
no aumentate le vendite an
che di queste vetture: 
+18,2%, pari a 236.155 unità. 
A guidare la classifica delle 
vendite in USA di macchine 
straniere è la Toyota, con 
56.486 vetture, il 20.2% in più 
rispetto alle cifre del 1982, 
seguita dalla Datsun (54.389 
pezzi, +16,3%) e dalla Honda 
(32.613, +6,9%). 

Come dicevamo, le case 
automobilistiche americane 
non sembrano tlnebriate» 
per questa ripresa. Prima di 
tutto fanno notare che un 
consuntivo valido potrà es
sere fatto solo alla scadenza 
delle numerose iniziative 
promozionali, quando cioè si 
sarà visto se sono andati a 
buon fine tutti gli incentivi 
proposti ai compratori. 

Quindi anche le previsioni 
per 1 prossimi plani di produ
zione non saranno modifi
cate, in particolare essi ri

marranno uguali per l'ulti
mo trimestre del 1983. Com
plessivamente, le case auto
mobilistiche hanno preven
tivato una produzione di cir
ca 1.674.000 unità per gli ulti
mi tre mesi dell'anno, il 36% 
in più rispetto allo stesso tri
mestre del 1982. Il balzo in 
avanti del mese scorso li a-
vrebbe infatti colti di sorpre
sa. 

Per quanto riguarda, infi
ne, le giacenze, per il mese di 
luglio si prevede si manten
gano su bassi livelli, con non 
più di 48 giorni di autonomia 
delle forniture alla fine del 
mese: le previsioni parlano 
di un aumento delle vendite 
del 26,3% rispetto all'anno 
prima, per un totale di circa 
540.000 autovetture. 

La Casa Bianca 
contraria 
ad aumenti del 
tasso di sconto 
1 cambi -

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

7 /7 
1518,75 

592,225 
197,155 
528.835 

29.549 
2351. 
1867.10 

165. 
1347.66 
1235.675 

6.326 
715,735 

84,064 
206.535 
198,605 
273.55 

12.895 
10.36 

6/7 
1521.25 
592.565 
197.165 
529.03 
29,542 

2336.54 
1868.5 
164.985 

1346.74 
1235.345 

6.344 
715.49 
84.143 

208,26 
198.435 
273.275 
12.905 
10.357 

ROMA — La speculazione internazionale sta imprimendo alle 
quotazioni del dollaro effetti «isterici» in base alle voci che proven
gono dagli Stati Uniti. Nei giorni scorsi si era sparsa la notizia 
(diffusa prima dal New York Times, poi ieri dal Washington Post) 
di un rialzo dei tassi di interesse negli Stati Uniti. Ciò aveva 
portato la valuta USA verso nuove vette. Ieri mattina, anzi, appe
na uscito il più importante quotidiano della capitale federale, il 
dollaro era balzato a 1526-27 lire (oltre il record di giugno) in Italia 
e a 2,58 marchi in Germania. Potenza dei giornali? In realtà, la 
voce di un imminente ritocco dello 0,50% del tosso di sconto, in 
seguito al brusco aumento della massa monetaria americana, circo
la da molto negli ambienti finanziari e ha trovato credito a Wall 
Street, il cui indice, infatti, era sceso di nuovo nei giorni scorsi. 
D'altra parte, i tassi sui buoni del tesoro erano saliti, nell'asta di 
martedì, dal 9,14 al 9,2%. L'indiscrezione sul ritocco del tasso di 
sconto era stata attribuita a fonti non precisate della Federai Re
serve, la banca centrale americana. Ieri, poi, dalla Casa Bianca è 
giunta una parziale smentita che è servita a raffreddare i mercati 
e fare scendere il dollaro su quotazioni meno •Folli». L'amministra
zione americana ha precisato di essere contraria ad un aumento del 
tosso di sconto dalla Federai Reserve, tuttavia riconosce che c'è un 
eccesso di liquidità e sostiene di essere favorevole ad altri strumen
ti per contenerla. Il portavoce presidenziale Pete Roussel ha spie
gato che la Casa Bianca teme che un rialzo dei tassi possa pregiudi
care la ripresa in corso, che sempre più numerosi osservatori danno 
per molto più intensa del previsto (soprattutto nel prossimo au
tunno). Lo stesso portavoce, tuttavia, non ha detto che le notizie 
dei giornali sono false, ma che si basano piuttosto su «ipotesi*. 

Il motore CEE 
va a rilento 
Aumentano 
i disoccupati 
IL QUADRO DELL'ECONOMIA EUROPEA 

PRODOTTO INT. LORDO (in volume) 
INFLAZIONE 
CONSUMI PRIVATI (in volume) 
FORMAZ. CAPITALE FISSO 
DISOCCUPAZIONE 
DEFICIT PUBBLICO 
(ripetto al PIL) 
DEFICIT PAGAMENTI 
(rispetto al PIL) 

1983 
+ 0.5% 
+ 6.4% 
+ 0.5% 

— 
11 % 

- 5.4% 

- 0 .2% 

1984 
+ 1.6% 

+ 5.7% 
+ 1.3% 
+ 2.2% 

11.5% 
- 5.4% 

- 0 . 1 % 

Fonte: CEE 

BRUXELLES — Gli ultimi 
dati congiunturali confer
mano che una certa ripresa è 
in atto, ma gettano un'om
bra sul suo vigore e sulla sua 
tenuta. Lo afferma la rasse
gna della situazione econo
mica diffusa ieri dal servizi 
comunitari. La rapida e-
spanslone in atto negli Stati 
Uniti e in Giappone contra
sta nettamente con la ripre
sa relativamente limitata in 
atto nella CEE. Il volume de
gli scambi mondiali — affer
ma la rassegna — ricomin
cerà ad aumentare lenta
mente quest'anno, per poi 
segnare un'accelerazione più 
consistente l'anno prossimo. 

La tabella che qui pubbli
chiamo mostra l'andamento 
dei principali indicatori eco
nomici. Molto preoccupante 
risulta 11 fatto che il pur lieve 
aumento del prodotto inter
no lordo non provocherà 
nessun beneficio all'occupa
zione. Anzi, il tasso di disoc
cupati in relazione alla popo

lazione attiva, continuerà ad 
aumentare.* 

In Italia, secondo le stati
stiche CEE, Il prodotto lordo 
in volume dovrebbe restare 
stazionario quest'anno (ap
pena 0,1% In più) per salire 
più rapidamente nel 1984: 
+2,2% che sarebbe 11 più alto 
tasso di crescita dopo quello 
tedesco (+2,3%). L'Inflazione 
— che è la nostra bestia nera 
— dovrebbe restare quest' 
anno al 14,9%, al di sopra 
delle previsioni governative 
e scendere al 12,5% l'anno 
prossimo, mentre In Germa
nia e In Gran Bretagna ci sa
rà nel 1984 una leggera cre
scita del prezzi. La disoccu
pazione italiana dovrebbe 
salire ancora dal 12,6% at
tuale (la CEE vi Include an
che 1 cassintegrati) al 13% 
della popolazione attiva. La 
nostra bilancia del paga
menti dovrebbe segnare un 
ulteriore peggioramento (da 
0,6 a 0,7% del prodotto lor
do). 

Quattro domande alla «nuova» Zanussi 
Il sindacato chiede al neo-presidente di garantire l'autonomia produttiva, di ricapitalizzare il gruppo, di av
viare il piano di risanamento e di svolgere una funzione trainante nel territorio - L'assemblea dei delegati 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — L'avvoca
to Cuttica, neopresidente 
della Zanussi, sta prendendo 
contatto con le realtà sociali, 
economiche e politiche della 
provincia di Pordenone. Cut
tica ovviamente non si espri
me sulle prospettive del 
gruppo Zanussi e sui suoi 
problemi. Perora, nell'incon
tro avuto con la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e 
UIL, si è limitato a chiedere 
tempo per approfondire la 
conoscenza della situazione. 

Anche il sindacato è impe
gnato in una seria riflessione 
dopo le decisioni assunte da
gli azionisti che hanno mo
dificato profondamente il 
gruppo dirigente della Za
nussi. Un appuntamento im
portante è l'assemblea nazio
nale dei delegati del gruppo 
Zanussi che si svolgerà a Por
denone venerdì, alla presen
za anche delle Regioni inte
ressate. 

In questa prima fase gli o-
rientamenti del nuovo grup
po dirigente della Zanussi so
no contraddittori. Vi sono 
uomini, anche ai massimi li
velli di responsabilità, che 
non hanno reticenze nell'af-
fermare pubblicamente che è 
necessario licenziare: una li
nea che esaspererebbe lo 
scontro sociale, determinan
do problemi difficilmente ri
solvibili anche sul piano poli
tico. La storia delle relazioni 
sindacali alla Zanussi parla 
chiaro a questo proposito: 1' 
azienda ha costruito una par
te almeno delle sue fortune 
quando ha cercato un rap
porto positivo con il movi
mento sindacale. E le orga
nizzazioni dei lavoratori si 
sono sempre mosse avendo in 
mente grandi problemi, quali 
la diversificazione produtti
va, la difesa dell'autonomia 
del gruppo, le politiche indu
striali dei governi. Si tratta 

insomma di un sindacato mo
derno, che può contare su 
percentuali di adesione dei 
lavoratori fra le più alte che 
si registrino in Italia. 

Il sindacato ha detto a 
Cuttica che la nuova direzio
ne della Zanussi deve riuscire 
a dare indicazioni su alcune 
questioni che da tempo non 
trovano risposte credibili. Si 
tratta di quattro problemi. 

Primo, l'autonomia del 
gruppo Zanussi. Le forze po
litiche e sociali hanno posto 
la questione del manteni
mento dell'autonomia della 
Zanussi, che deve operare 
nell'ambito di politiche indu
striali contratte con il gover
no. È un tema vitale per Por
denone, significa mantenere 
qui la •testa, del gruppo, chi 
lo dirige e chi fa ricerca, chi 
guida i processi di ristruttu
razione e chi li contratta con 
il sindacato. L'intera econo
mia di Pordenone, privata di 
una simile realtà, si vedrebbe 
in balia di scelte altrui. Sa
rebbe inoltre dannoso stacca
re le attività produttive e di 
ricerca, che sono in buona 
parte situate nel Fiuli-Vene
zia Giulia, dalla direzione del 
gruppo. 

Seconda questione è il rias
setto societario e la ricapita
lizzazione del gruppo. Il PCI 
ha posto con forza la questio
ne dell'entrata delia Friulia 
(una società finanziaria della 
regione autonoma Friuli Ve
nezia Giulia) nella Zanussi. 
Altri, come ad esempio gli in
dustriali con le loro associa
zioni, si sono detti favorevoli 
ad intervenire. Sarebbe una 
garanzia ulteriore di autono
mia della Zanussi e della per
manenza delle attività di di
rezione del gruppo in Porde
none. La Zanussi concorda o 
no con questo punto? 

Terzo problema, il piano di 
risanamento. Mentre gli isti

tuti finanziari sembrano ave
re accordato fiducia al nuovo 
gruppo dirigente della Za
nussi, si pongono ora altre 
questioni di sostanza. Come 
sarà il futuro della Zanussi? 
Serve un piano credibile sul 
quale trattare. Il risanamen
to non può significare l'ab
bandono della diversifi
cazione produttiva. Nei soliti 
ambienti ibene informati» si 
dice invece che la Zanussi 
punterà tutto sugli elettrodo
mestici. È ovvio che il gruppo 
di Pordenone debba confer
mare la sua posizione di lea
der europeo nel settore, ma 
ciò non può significare la fine 
di esperienze assai signifi
cative condotte in questi an
ni. 

Quarta ed ultima questio
ne, il rapporto della Zanussi 
col territorio che la circonda 
e quindi con il fitto tessuto 
industriale ed economico del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto. In passato la Zanussi 
ha svolto un ruolo positivo 
nell'affrontare la crisi di mol
te aziende (e sbaglia, dati alla 
mano, chi afferma che sono 
nati lì i guai della Zanussi). 
Ora le condizioni politiche, 
sociali ed economiche sono 
profondamente mutate, ma 
ciò non può significare isola
mento o disinteresse. La Za
nussi è stata tanto più forte 
ncll'avanzare proprie richie
ste quanto più assumeva un 
ruolo positivo nel Friuli-Ve
nezia Giulia e nel Veneto. 
Quanto si sta decidendo in 
questi giorni è importante sia 
per il sindacato che per le 
forze politiche che per tutta 
la Zanussi. Ma è anche deci
sivo per tutti coloro i quali 
credono alla possibilità di 
uno sviluppo industriale 
nuovo per la Zanussi e per il 
nostro paese. Urgono rispo
ste chiare e precise. 

Giovanni Zanolin 

Genova: sciopero e manifestazione 
dei lavoratori del gruppo Ansaldo 
GENOVA — Un'altra giornata di lotta dei metalmeccanici geno
vesi. Dopo lo sciopero e il corteo, mercoledì, dei lavoratori naval
meccanici ieri è stata la volta dei dipendenti dell'Ansaldo. Le 
fabbriche del gruppo si sono bloccate per quattro ore — l'agitazio
ne ha raggiunto punte elevatissime di adesione — mentre i lavora
tori hanno dato vita a tre cortei per le vie della città. Il primo 
partito alle otto da Sestri Ponente, si è diretto verso Sampierdare-
na. Qui si è ingrossato per la confluenza dei lavoratori degli stabili
menti di Meccanico e Campi. Infine, dopo un lungo percorso la 
manifestazione si è conclusa a piazza Carignano"— davanti alla 
direzione del gruppo Ansaldo — dove sono arrivati anche i lavora
tori partiti da Caricamento. La giornata di lotta — che, secondo le 
stime sindacali, ha visto scendere in piazza più di tremila lavorato
ri — era stata indetta per sollecitare l'applicazione degli accordi 
sul «sistema Italia* e sul «piano Genova». Intese che dovrebbero 
rilanciare l'attività produttiva del gruppo Ansaldo. 

Brevi 
Ancora in alto mare il contratto-art igiani 
ROMA — I secretai della federazione unitaria. Garavini. Colombo e Galbusera 
m una conferenza stampa hanno chiesto al ministro Scotti di convocare le parti 
«per una rapida conclusione del contratto-artigiani». La vertenza riguarda un 
rmftone e seicentomila lavoratori. 

Il sindacato sollecita rapport i con l'ABI 
ROMA — D segretario aggiunto dei bancari CGIL. De Mattia sostiene che «l'ABI 
nella sua attività alterna e nella gestione del personale intrattiene rapporti 
soltanto con un smdacatmo aziendale, escludendo qualsiasi relazione con i 
s-ndacati confederali». 

Manifestazione dei disoccupati torinesi a Roma 
TORINO — II coordinamento disoccupati torinesi ha lanciato una sottoscrizione 
per organizzare una manifestazione a Roma. Il coorrXnamento ha intenzione dì 
inviare una delegazione di trecento senza lavoro per incontrarsi con Pertmi. 

I lavori per la distribuzione del gas algerino 
NAPOLI — I lavori per la costruzione delle nuove reti di distribuzione del metano 
algerino sono oxnati ieri a Cardilo e Cssandnno. due comuni deflentroterra 
napoletano L'appalto se rè aggaxlcato la «Compagnia Napoletana Gasi. 

Sta to di crisi alla Piaggio 
FIRENZE — La Regene Toscana ha espresso parere favorevole air emanazione 
dei decreto che sancisce la crisi aziendale detta società Piaggo. per gfc stab*-
menti e g i urna di Pomedera, Psa e Frenze. 

Disagi per uno sciopero a Linate 
MILANO — Per uno sciopero proclamato dai lavoratori della «Sea» — r o t a 
zione irezierà stamane e durerà 24 ore — potrebbero verificarsi ritardi nei vob m 
partenza da Una:e. 

Slitta a ottobre 
il conguaglio 
delVIRPEF 
per i pensionati 
ROMA — I pensionati statali 
non si accorgeranno subito 
che le loro pensioni sono cal
colate col nuovo metodo di 
determinazione delle aliquo
te IRPEF. Il conguaglio pre
visto per il mese di giugno è 
infatti slittato e con tutta 
probabilità non potrà avveni
re prima di ottobre. Il motivo 
è semplice: il nuovo metodo 
si basa sul calcolo contestua
le dei nuovi livelli delle ali
quote e delle maggiori detra
zioni che spettano a ciascun 
lavoratore (in questo caso 
pensionato). Ma mentre la 
prima voce è di facilissima 
determinazione (basta far 
corrispondere l'aliquota pre
vista all'imponibile), la se
conda è un po' più laboriosa. 
Essa varia da persona a per
sona in base alla situazione 
familiare e ad altri elementi e 
l'amministrazione statale 
può determinarla solo dietro 
l'indicazione di ogni singolo 
pensionato. 

Del resto applicando solo 
le nuove aliquote (senza te
ner conto delle maggiori de
trazioni. cioè di quella parte 
di reddito esentata dal com
puto delle tasse) si sarebbe 
determinata addirittura una 
riduzione rispetto alle cifre 
delle pensioni percepite nei 
primi mesi del 1983. In que
sto caso la riforma dell'IR-
PEF avrebbe avuto un effet
to negativo. 

Come fare allora per il 
prossimo futuro? Un comu
nicato del ministero del Te
soro informa che nelle prossi
me settimane sarà inviata a 

tutti i pensionati ordinari de
gli istituti di previdenza e 
delle ferrovie dello Stato, una 
cartolina già predisposta per 
l'attribuzione delle maggiori 
detrazioni di imposta. La 
cartolina dovrà essere compi
lata a cura del singolo pensio
nato e restituirla firmata. 

Sulla base delle indicazioni 
contenute nelle cartoline, sa
rà quindi possibile aggiorna
re la quota spettante a cia
scun pensionato e corrispon
dere l'eventuale differenza 
tra TIRPEF dovuta e quella 
trattenuta. L'operazione avrà 
tempi — dice il Tesoro — ne
cessariamente non brevissi
mi (ma perché allora non ci si 
è mossi prima?) e quindi la 
registrazione di tutti i dati 
non potrà presumibilmente 
avvenire prima dell'ultimo 
trimestre dell'anno. 

Analoghi problemi pare si 
stiano verificando all'INPS e 
quindi anche per i pensionati 
di questo istituto il congua
glio avverrà probabilmente 
nell'ultimo periodo dell'an
no. 

Pochi inconvenienti invece 
per i lavoratori in servizio: 
dal primo luglio gli elabora
tori meccanografici hanno 
provveduto ad aggiornare le 
retribuzioni in base al nuovo 
calcolo delle aliquote IRPEF 
e delle nuove detrazioni d' 
imposta. Le differenze dovu
te ai lavoratori saranno liqui
date assieme allo stipendio di 
luglio (con un solo mese di 
ritardo). Si tratta di un con
guaglio che comprende le 
spettanze maturate a tutto il 
30 giugno. 

Traghetti, tregua 
per le ferie 
Brennero intasato 
da file di camion 
ROMA — Per chi va in va
canza in Sardegna finalmen
te una buona notizia. Non ci 
saranno scioperi sui traghet
ti della Tirrenia. La traver
sata del Tirreno potrà essere 
effettuata, dunque, regolar
mente, ben inteso per quelli 
che sono provvisti di regola
re prenotazione. Per gli altri 
ci sarà l'inconveniente dell' 
attesa del posto libero, pur 
tenendo conto delle «corse* 
straordinarie che saranno 
effettuate nei periodi di pun
ta. 

Ieri è stata raggiunta un' 
intesa tra la Tirrenia e le or
ganizzazioni sindacali confe
derali autonome su alcune 
questioni integrative del 
contratto di lavoro. Da ciò 1* 
impegno dei sindacati (esso 
riguarda in particolare l'au
tonoma Federmar-Cisal che 
nel giorni scorsi era scesa sul 
piede di guerra bloccando di
versi traghetti, mentre i con
federali già da tempo si sono 
dati un codice di autodisci
plina che vieta gli scioperi 
nel periodo di punta delle fe
rie) ad osservare una tregua 
in pratica fino alla fine dell' 
anno quando scadrà il con
tratto dei marittimi. L'accor
do di ieri riguarda in partico
lare l'utilizzazione del perso
nale e gli organici sui tra
ghetti in servizio da e per la 
Sardegna. 

Mentre ritorna la calma 
ne! collegamenti marittimi, 
si arroventa la situazione ai 
valichi di frontiera, in parti
colare a quello del Brennero 
dove gli autotrasportatori, in 
prevalenza italiani, tedeschi 
e austriaci, sono costretti, 
per entrare in Italia, a soste 
esasperanti che vanno me
diamente dalle sei alle nove 
ore. Tutto ciò in conseguen

za della carente e cattiva or
ganizzazione del servizio di 
dogana. Le conseguenze po
trebbero essere, anche per il 
più intenso traffico turistico. 
•azioni di protesta incontrol
late e incontrollabili» come 
scrive l'Anita, una delle tre 
maggiori organizzazioni de
gli autotrasportatori, in una 
lettera indirizzata al presi
dente del Consiglio dopo a-
ver riscontrato «l'inutilità di 
precedenti reiterati appelli al 
ministero delle Finanze». 

Il disservizio doganale è 
un male antico ma ci si è ben 
guardati, da parte delle au
torità governative, dall'af-
frontarlo con la ferma volon
tà di risolverlo. È un assurdo 
che al valico del Brennero, 
ma anche altri posti di fron
tiera sono permanentemente 
in seria difficoltà, si debbano 
impiegare giornate intere 
per operazioni che in altri 
paesi richiedono soste mas
sime di deci-quindici minuti 
per veicolo. Da sempre il per
sonale delle dogane è insuffi
ciente e le strutture anche 
murarie per il disbrigo delle 
pratiche continuano ad esse
re antiquate. Eppure i vinci
tori dei concorsi non sono 
stati ancora assunti, mentre 
ritarda l'espletamento di al
tri concorsi da tempo decisi. 
D'altra parte, perché non si 
ampliano i centri di sdoga
namento già esistenti o se ì-
stitulscono di nuovi limitan
do le formalità di passaggio 
della frontiera al controllo 
dei sigilli e dei documenti di 
accompagnamento? La 
mancata realizzazione di 
questi provvedimenti rischia 
di avere costi Insostenibili 
per tutta la nostra economia. 

ì. g. 

Protestano 
contro VINPS 
i sindacati 
dei braccianti 

ROMA — Le segreterie dei sin
dacati braccanti protestano, 
giudicando «di estrema gravità» 
la decisione dell'INPS — presa 
a maggioranza dal consiglio di 
amministrazione — di conside
rare obbligatoria anche per 
quest'anno l'iscrizione al collo
camento da parte dei lavoratori 
agricoli degli elenchi anagrafici 
a validità prorogata nel Mezzo
giorno. Fcderbraccianti. Fisba 
e Uisba ritengono che tale deci
sione «rappresenta una palese 
violazione «del decreto legge 
che ha disciplinato la materia e 
che essa escluderà di fatto dalle 
prestazioni tutti quei lavoratori 
meridionali che non si sono i-
scritti al collocamento perché 
la legge non lo richiedeva. 

L'Intercoop è una Spa 
e aumenta il capitale 

L'Intercoop, la società del
la Lega delle cooperative che 
svolge attività di Inter-e
xport e di costruzione di im
pianti industriali all'estero, 
ha in fase di completamento 
in Algeria due grandi com
plessi per la produzione di 
couscous e di pasta alimen
tare a Sig (Orano) e a El A-
winten, nella zona desertica. 
L'Intercoop sta anche con
cludendo le trattative per 
impianti di macellazione e 
conservazione di carne nella 
Repubblica popolare cinese, 
per un grande allevamento 
avicolo e suinicolo nel Congo 
e per la lavorazione e com
mercializzazione del granito 

nero in Angola. Nel corso di 
questo mese la Lega delle 
cooperative firmerà un ac
cordo con il governo algerino 
per l'interscambio di merci 
In compensazione: l'Inter-
coop sarà incaricata dell'ese
cuzione del contratto, il pri
mo che il governo algerino 
conclude con una organizza
zione non cooperativa. L'In
tercoop — che recentemente 
si è tasformata in società per 
azioni e ha aumentato il ca
pitale sociale da 3 a 5 miliar
d i — h a fatto registrare nel 
1982 un giro d'affari di circa 
46 miliardi. Considerando le 
tre società controllate dall' 
Intercoop, il giro d'affari sa
le a 65 miliardi. 

Coop-agricole crescono 
nonostante la crisi 
BOLOGNA — L'inasprirsi della crisi economica, che sta col
pendo sempre più l'agricoltura, settore nel quale continua ad 
accentuarsi la caduta degli investimenti produttivi, non ha 
impedito all'ANCA (l'Associazione delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega) di espandere ulteriormente la propria at
tività economica nel 1982 e nei primi sei mesi dell'anno in 
corso. Il complessivo giro di affari ha raggiunto nel 1982 i 675 
miliardi, con un aumento del 24% rispetto all'esercizio prece
dente. come ha informato il presidente dell'ANCA Mario 
Tarnpieri all'assemblea dell'associazione che si è tenuta ieri a 
Bologna. Più di 311 sono stati i miliardi per l'approvvigiona
mento di mezzi tecnici alle cooperative e ai consorzi; 364 per 
la vendita dei prodotti agro-alimentari destinati per l'8o% 
alla grande distribuzione organizzata dell'Italia e dell'estero. 
Sulla base dell'andamento dei primi sei mesi di quest'anno 
TANCA prevede un complessivo giro di affari di 850 miliardi, 
con un ulteriore aumento del 26 per cento rispetto all'anno 
precedente. 

All'assemblea di Bologna hanno preso parte circa 400 dele
gati In rappresentanza delle cooperative aderenti e dei con
sorzi nazionali operanti nel settore agro-alimentare. 

Golzio riconfermato 
presidente dell'ABI 
ROMA — Silvio Golzio, come 
era nelle previsioni, è stato ri
confermato ieri presidente del
l'Associazione banche italiane 
(ABI). Il mandato (biennale) 
non sarà però — assicura l'inte
ressato — ricoperto per intero. 
La riconferma di Golzio è infat
ti un ripiego in attesa di trovare 
gli equilibri migliori per la scel
ta di un suo sostituto. Il consi
glio dell'ABI ha eletto anche 
tre nuovi vicepresidenti e 28 
membri del comitato esecutivo. 
I tre vicepresidenti sono: Tan
credi Bianchi (presidente As-
sbak), Camillo Ferrari (presi
dente Acri) e Rinaldo Ossola 
(consigliere Invest ^ presidente 

Credito Varesino). Sul ruolo 
dell'ABI è intervenuto ieri con 
una nota il segretario aggiunto 
della CGIL bancari. Angelo De 
Mattia. «L'associazione — ha 
detto — deve superare i tratti 
marcatamente corporativi del
la propria iniziativa, che l'han
no caratterizzata soprattutto 
negli ultimi tempi». Per De 
Mattia, inoltre, «è un fatto gra
ve» che l'ABI intrattenga irap-
porti soltanto con un sindacati-
no aziendale, escludendo qual
siasi relazione con i sindacati 
confederali di categoria». Tali 
questioni — ha concluso — 
rappresentano «un banco di 
prova per i nuovi organismi 
ABI». 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare median
te licitazione privata da esperirsi ai sensi della legge 
2-2-1973, n. 14 e con il criterio di aggiudicazione di 
cui all'art. 1 leu. a) e con l'ammissione di offerte anche 
in aumento: 

PROG. 9339 - Lavori di costruzione strada Dogfiola -
Fondo Valle Trigno - Prov. CHIETI - cat. ANC 6 (ex 7) 

Importo a b.a. L. 110.358.000. 

Nella domanda di ammissione alla gara, che deve 
pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno Ripartizione 
Servizi Generali Drv. 3 - Ufficio Contratti. P.za Kennedy 
20. 00144 Roma entro il 26-7-1983 il concorrente 
deve dichiarare di possedere l'iscrizione ali'AIMC per la 
categoria e l'importo innanzi richiesti. 


